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La 21esima edizione del
torneo calcistico che por-
ta il nome di Lino Turina
si è conclusa allo stadio co-
munale di Salò con la vit-
toria del Toscolano nella
categoria Pulcini (nati
del ’96) e della Pavoniana
tra i Giovanissimi (’93).

La festa dei ragazzini,
organizzata alla perfezio-
ne dal tandem composto
da Floriano Rubelli, re-
sponsabile del settore gio-
vanile, e da Silvano Panel-
li, il supersegretario, ha
richiamato anche nume-
rosi genitori. La cucina
da campo, allestita sotto
le tribuna, ha rallegrato
l’atmosfera, sfornando
salsicce e altre leccornie.

Dodici le squadre di Pul-
cini, suddivise in quattro
gironi. Nella fase finale il
Toscolano, che poteva
contare sul bomber Alber-
to Ragnoli (sei gol in tota-
le), ha battuto 2-0 il Salò,
pareggiato 1-1 col Gavar-

do e superato 2-1 il Casti-
glione. I mantovani, che
hanno schierato Mujic Er-
min, premiato come mi-
glior giocatore della mani-
festazione, si sono piazza-
ti al secondo posto, aven-
do sconfitto il Gavardo
(1-0) e impattato 1-1 coi pa-
droni di casa. Terzo il Ga-
vardo, che disponeva del
portiere più forte, Miche-
le Zambelli; quarto il Sa-
lò.

Per quanto riguarda i
Giovanissimi, nella fina-
lissima la Pavoniana (che
sabato era arrivata in fi-
nale nel trofeo Brescioag-
gi) si è imposta 2-1 al-
l’Ospitaletto. Per il terzo
posto la Voluntas ha liqui-
dato 4-1 il Castiglione. Pre-
mi speciali sono stati con-
segnati a Matteo Morbio
del Castiglione, cannonie-
re con cinque reti, An-
drea Antonini della Pavo-
niana (miglior giocatore)
e a Marco Baratto del-

l’Ospitaletto (portiere).
Il torneo è intitolato a

Turina, scomparso nel
1975. Infermiere all'ospe-
dale, «Il Lino» dedicò la
sua vita ai ragazzini. Alle-
stì squadre di ogni tipo (a
sei, a undici), cercando di
far giocare tutti: bravi e
brocchi. Rientrato dopo
una lunga e sofferta espe-

rienza di guerra in Afri-
ca, dove organizzava in-
contri fra i prigionieri,
nel marzo '46 cominciò a
difendere la porta del Roè
Volciano. Ma il suo cuore
era a Salò, soprattutto
nell'ambiente a lui più
congeniale: l'oratorio, do-
ve arrivò a dispensare
amicizia, disponibilità e

generosità. Durante la set-
timana guidava gli allena-
menti, puliva gli spoglia-
toi, tirava le linee del cam-
po, passava di casa in ca-
sa a convincere i genitori
recalcitranti.

Non ne ricavava nulla e
anzi finiva per spendere
ogni mese la sua busta pa-
ga, acquistando le maglie

e le scarpe bullonate a chi
non aveva i quattrini. Le
trasferte in provincia ave-
vano l’atmosfera della
scampagnata e se le cose
andavano male, s’arrab-
biava al punto da proferi-
re un «orco el gesso» che
era il massimo delle sue
imprecazioni.

Turina partecipava ai
vari tornei con una squa-
dra rimasta famosa:
l'Olimpia, un nome all'in-
segna dello sport puro.
Leggendari gli scontri coi
Picchiatelli delle Rive. Le
piccole baruffe sul campo
da gioco sono rimaste fa-
mose. Scintille che si spe-
gnevano subito, così co-
me si erano accese. Anche
con la Benaco ha sempre
lavorato nel settore giova-
nile. Il Comune gli ha inti-
tolato lo stadio nuovo.
Ogni anno, a primavera,
il Salò lo ricorda con un
trofeo che è un trionfo di
allegria. Sergio Zanca

Festa di fine anno all’inse-
gna della sicurezza strada-
le sabato scorso alla scuo-
la media di Bedizzole gra-
zie al contributo e alla col-
laborazione della polizia
locale.

Alla presenza della co-
mandante Giusi Tebaldi-
ni, del vice comandante
Patrizio Tosoni, della spe-
cialista di vigilanza Eleo-
nora Colombo, del presi-
de dell’Istituto scolastico
Sergio Todeschini, dell’as-
sessore alla Polizia locale
Pierluigi Borgognoni e,
soprattutto, davanti ad
una platea di festosi moto-
ciclisti in erba, vi è stata
la giornata conclusiva del
corso che permetterà agli
alunni di tre classi di pro-
vare a conseguire l’ago-
gnato «patentino».

I ragazzi, preparati da
Eleonora Colombo, do-
vranno affrontare l’esa-
me il 22 giugno risponden-
do per iscritto a trenta do-
mande, superate le quali
potranno ricevere il pri-

mo via libera ufficiale co-
me «utenti della strada
motorizzati».

Anche la Provincia di
Brescia, da anni attiva
con campagna di sensibi-
lizzazione sulla sicurezza
stradale, ha partecipato
alla realizzazione del cor-
so mettendo a disposizio-
ne alcuni simulatori Hon-
da, che hanno consentito

ai ragazzi di provare in si-
curezza quello che, tra
qualche giorno, faranno
nelle strade.

I ragazzi sono poi stati
invogliati, con un’iniziati-
va davvero ben riuscita, a
coniare degli slogan per
la sicurezza, il migliore
dei quali è stato premiato
con un giubbotto ad alta
visibilità, un kit di pronto

soccorso, un bonus in de-
naro per acquistare il pri-
mo casco. Ad aggiudicar-
si il primo premio è stato
Andrea Galletti si è aggiu-
dicato il premio, autore
dello slogan « tieni a freno
la competitività…non ga-
reggiare in velocità».

«L’idea è stata quella di
sensibilizzare i ragazzi
sul tema della sicurezza
stradale - ha spiegato l’as-
sessore Pierluigi Borgo-
gnoni -. Lo slogan premia-
to esprime bene il concet-
to che la strada non deve
essere una pista, perché
la velocità è una delle cau-
se principali dei sinistri
stradali. Il palco con i due
ciclomotori incidentati,
allestito davanti alle scuo-
le e che porteremo in piaz-
za in occasione della pros-
sima inaugurazione del
nuovo ufficio front-office
della Polizia locale, è un
efficace spunto di rifles-
sione su cosa può accade-
re se non si è prudenti».

 Nicola Alberti

A i

SALO’.Conclusa laventunesimaedizionedel torneodicalcio intitolatoa«IlLino»,chededicòlasuavitaai ragazzini

TrofeoTurina: su tutti laPavoniana
IlToscolanoMadernosiaggiudica ilprimopostonellacategoriariservataaipulcini

La formazione della Pavoniana che ha vinto il trofeo Turina nella categoria «Giovanissimi»

L’assessorePierluigi Borgognonie lo studenteAndreaGalletti


